
318 Libro I. Innocenzo V i l i .  1484-1492. Capitolo 6.

di P io  I I . 1 M a ¡tutto fu  inutile. 'Nelle sue vene scorreva il sangue 
caldo dei V alenciani, nei quagli la  secolare sign oria  dei M ori aveva 
lasciato  tracce profonde anche sotto il r ispetto  m orale. Anche 
dopo essere  sta to  ordinato sacerdote (certo nell’agosto del 1468, 
quando ebbe il vescovato di A lbano che poi nel 1476 perm utò in 
quello di P orto) non abbandonò la su a  v ita  v iz io sa : il dem one della 
lu ssuria  lo tenne prigione fino a lì’ultim o.

Dalla fine del decennio 1460-1470 il Cardinal B orgia  teneva 
illecite  relazioni con la rom ana V anozza de C ataneis, nata nel 
14-42. Q uesta donna, m aritatasi tre  volte (nel 1474 con Dome­
nico di A rignano, nel 1480 col m ilanese G iorgio de Croce, nel 
1486 col m antovano Carlo Canale), diede al card inale quattro  figli. 
Sull’epitaffio di lei —  la V anozza m orì a Rom a il 26 novem bre del 
1518 a ll’e tà  di 76 anni —  questi figli sono nom inati col seguente 
ordine: C esare, G iovanni, Jofré  e  L u crez ia .2

1 Cfr. il nostro voi. J. 753 ss. (ed. ;1931). Ivi sono anche notate caie in parti­
colare intorno ai moderni apologisti di Rodrigo. .Se fra essi non ho fatto menzione 
del N e m e o , è  stato perché egli quanto alla condotta morale di Rodrigo con ­
fessa di attenersi (p. 38) pienamente al lavoro fondamentalmente sbagliato 
delVOLLiviEB. Buone osservazioni contro gli apologisti di Alessandro VI con ­
tiene anche l'articolo di D o u a i s  nel periodico, La Controverse: ,Les débats ri­
cetti s sur lei vie privée il’Alexander XI, che va in tutto d’accordo con I’Episois, 
Rer. d. quest, hist. XXIX (1881), 357 s. Josè ìSanc|his x Sivera, (E l carcDinùl 
Rodrigo de Borja en Valencia, Madrid 1924) ripete (p. 47) il dubbio s u l l ’a u t e n ­
ticità della lettera di l ’io II al Cardinal Borgia senza tener che essa, com i“ 
già stabilii nel voi. I, 754 n. 1 (e d . c .)  lè inserita nel registro originale dei b rev i 
dell’A r  c  h i v  i o s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

- L’iscrizione, che una volta trovavasi in S. Maria del Popolo, è , al parì 
di mille altre, scomparsa, ma conservasi in una raccolta di m a n o s c r i t t i  : 'du­
bitare con l’OixiviER della sua genuinità è  addirittura ridicolo (Reumont in 
Literaturblatt di Bonn V, 690). Essa suona così:

D. O. 51.
Vanotiae Cathanae Caesare Valentiae Joane Gadiae 
Jafredo Scylatii et Lucretiae Ferrariae duab. filiis nobili 
Probitate insigni religione eximia pari et aetate et 
Prudentia optime de xenodochio Lateranen. meritae 
Hieronymus Picus fideicoiniss. proctir. ex test. pos.

Vix. an. LXXVI, m. IV. d. XIII. obiit anno MDXVIII, XXVI. Xo.

F o r c e l l a .  Iserie. I, 335. Su Vanozza (diminutivo di Giovanna come P a la z z o  I*n 
Paolo), che secondo il G io v io  cercò nella sua vecchiaia espiare le sue colpe nu 
diante atti di pietà, cfr. G r e g o r o v i u s  VII-1 i305 s. e Lucrezia IO ss. H e n b i  i>f- 
I / é p i n o i s ,  Alexander VI in Rei:, d. quest, hist. XXIX (1881). 379 & Ardi. *>■ 
¡tal. 3“ .Serie, IX 1, 80 s. ; XVII, 324 s„ 510. A rdi. d. Soc. Rotti, VII, 402 ss. 
e P e r i c o l i  74 ss. F o r c e l l a  V ili, 520; N a r d i i  ora in Nupfiali di M. A. AM10'1, 
Roma 1873, x x x v i i i  ss. ; C e l i e r ,  Alexandre VI et ses enfants 427 ^s. ; C eI-a^1 
in B u r o i i a r d i .  Ltber notarnm  I, 502 ss. ; B é t h f . s c o u r t ,  Alejandro V I■ >n ; 
del Coll. Arald, VI (190S), 746 ss. ; W o o d w a r d ,  Cesare Borgia 24-20, 390-V ^ 
1/Lzio, Inai). d’Este e i Borgia (Ardi. stor. Lomb. 411), 476 s. ; F. Pasini^'1̂  
s o n i ,  Lo stemma di Vanno zza, Borgia de Cathaneis, in Riv. del Colt- "


